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Del Combattimento , e Vittttófe ^
Ottenuta dall’Armi Cefaree >® ??'
Polacche contro Turchi lotto .

V I E N N A
Vienna  if . Settembre i6 $ i>

Opo vn’afìedio di 62 giorni pieno di angurie , malatie c
penuria dei cibi ordinari ), e grand ’effusone di fangue :
Dopo tanti milioni di Cannonate , mofehettate , bom¬
be, palle di fuoco , granare , faflì , & ogni altra forte di
armi Ha fuoco, che hanno fatto mutare la faccia della»*
bella , e forte , & importante Città di Vienna,e roumata
gran parte dei fontuofi Palazzi Cefarei , danneggiata »*

in più luoghi la famofa Torre , e Chiefa di S. Stefano , & altre Ch eie, e
pompofiedifizij : dopo vna diffefa tanto vigorofa,e la perdita , e morte
dj tanti braui Officiali Militari,evalorofi Soldati , il di cui coraggio
è degno di effere eternamente lodato :dopo tante fatiche , vigilanze,«
prudenti ordinanze del Sig.Co . di Staremberg Commandante di Vien¬
na , &c. e de gli altri Signori Generali , Colonelli , e Capi della Soldi te-
fca :Dopo tanti lauori di nuoui trincieramenti , palizzati , parapetti , c
ritirate nel folTo, «ù li nuellmi . baftioni, e cortine ,& anco nelle ftrade,
e Cafe della Citta fatte dagli Attediati In fomma dopo vm valorofif-
(ima , & eftrema refiftenza lòno ftate finalmente dalla Diuina Milcri-
cordia efaudite le preghiere vmuerfali del Popolo lolpirante , e langué-
te di Vienna ; e (cacciato l’eflfcrciro Ottomano,quale dalli 13 d Luglio
fino alti 12 di Settembre con indicibili lauori di approcc , em .ne l’ha-
ueua oppugnata , e ridotta quali jU’eftremo.

Haut ndofi con molte racchette , mandateli in aria dalla Torre di S,
Stefano le notti preceder ',dato legno all’armata Chriftiana,quale fta-
fchierata di là da 1monti »deli’eftiemo pericolo della Città , fi v-d



mattina di Domenica i i Settembre fcendete le Truppe Chriftiane da
più bande dalle Montagne vicine al Kahlenberg,e sbarrar di tempo in
tempo il Cannone contro il Nemico , che iui  ftana piomfìo con para¬
petti di terra , e latti, per impedire la calata al noftro loccor (o,quaj <L>
nondimeno fiauanzò tutrauia : Le vanguardie a piedi, & a Cauailo,ie-
guire dalla Caualleria Polacca htbbero lunga zuffa coi Turchi , quali
finalmente vedendoli v«nti da’ Chriftiani , pulcro la fuga, lalcianco lo¬
to in preda tutti li Campi pieni di Padiglioni , ttnde , t baracche , & 8
pezzi di Cannone , quali da quattro g orni in qua haueuano eiett »c,
plantari da quella parte i e fi ritirarono con fuga funoia verfo il campo
principile , fituato trà li Vilaggi di Hernals , Hadtrkiing , & it zing ; nel
pattare furono sbarrate contro di loro con buonifl no effetto n.uno
cannonate da quefto Baloardo detto ui Melck :e li Chnftiani vittonofi
li perfeguitaronocon tanta frerra ,che amo furono eotti etti di abban¬
donare non iòlo il fudetto gran Campo,ma ancotuttigli altri , ritor¬
nando precipitofamcnte alla volta di Vngheria j c curo e , le non fotte
fopragionta la notte , che li noftri hamebbero data la rotta iutiera à tut¬
to i’Ekrcito Turchefco.

Durante la fudetta zuffa sù le Montagne , nella quale li Chriftiani
perforo ioo . huomini in circa, tra quali il Sargente maggiore del Reg¬
gimento Scultz , fi sbarrò continuamente tutta i’ Aitigiieria da noftri
Baloardi , e Cortine contro gli approcci , c batterie de gli attediami,
quali anco riipofero vigorofamente j c fi tirò gagliardamente d’ambe
le parti , con archibugiare , e granare j ncn hauend « J. Su<,ivi>t giorno
in qua il Nemico gettate rante Bombe, e latti,quanto la mattina di Do¬
menica durante la fudetra calata delli nottn dalle Montagne,e maflin .c
verfo li Baloardi di M lek , e Schotthen , doue ftaua gran moltitudine
di gente à veder da lontano la fletta calata , e zuffa > ma con tutto ciò
non fece danno veruno •

Verlo la fera vedendo il Nemico eflere già peruenuta la Caualleria
Chriftiana fin nel Campo detto di Schotten , voltò duepezzi dtlie tue
Barterie,esbarolhcontrodi loro : dubito dopo vedendofi lorprtlo,
abbandonò anco gii app occi . c tutta l’artigliena confiftentc in 6z pez¬
zi comprefiui alcuni Mortali , cpalsò qualche fcaramuccia neU’ittefio
Campo con li Giannizzeri nel ritirarli da gli appicca , ma invn mo¬
mento furonocoftretrià (campare,e la none hncftri fi releropadro-
ni di ruttili Campi del Turco j in quefto mentre pittarono 4 Bandiere
di Fanti negli approcci del Nemico con lumi,e fuochi,eflencogià not¬
te , ma non fi trouò più nettùno colà , le non alcuni morti ; fi polero
guardie badanti all’Artiglieria Turchelca , parte dtlla quale li e con¬
dotta n Città j e fi viddero tutta la notte bruggiare da lontano piu luo¬
ghi , battendo h Turchi meffo,U fuoco nei loro Campi »quanto lor per*

mettc^



metteva il tempo , e la fuga $ e fi ritirarono anco dall*Ifola con gran.»
fur; a à fauore dei loro Ponte inferiore , offendo flato occupato lubtto
aU’arrmo dai noffrt il Ponte luperiore , che faaueua iujf̂ ainp dei Danu¬
bio . i ■?*:r i , ,f. . '

La mattina di<Lunedì 4 vna lega lontano dalia Cura venne.affuoco»
credefi per mauerunza dei nofln , nella poìuere , che iJ Nemico im ha-
ucu i iafciata , contornando infinito numero di bombe', granate, & altri
fuochi attificiati ; in altri luoghi però fi è trouataancora gran quantità
di p jlaere, -è palle , fi che per condurne qua così  p̂ cdigiola quantità djj
mo iiuom il nemico deue hauer in piegar moki n ighaia th Latri.

La mattici di Lunedi fi viddero tute , bCampi vicinile tutto il Pae-
fepieno di Soìdatelche Lhriftiane,e la cunofiià tuò ognuno fuori del¬
ia Città dopo vm p ig orna di più.di 2. Meli per vedere gii appiocci del
Nemico , li quali non ó troni amo in iftito regolare , co ine tìcredeua,
mentre non vi eri alerò che calerne mi fitte . e,confate , &e da ftupir-
fi, che l' inuni ohaboia potuto fermar fi casi lunga tempo m vn’allog-
giamemopieno di tante (porcherie , come erano iemedeiime ipeìonr
che . Akretanto fi p jò  dire deliuoiCampo doqcfi trouaionotemutati
di Cadaueri ChnflianideJl ’vno,el ' alrroie (ro,edi Turchi . Daliemol-
tifliinéidpolturede Turchi fi cbmprendeeffere flati gli vccifi 50. mila,
e più .

Delle loro Tende , e Padiglioni hanno faluato poco , hauendoneli
Chr .ftuni trouati molti migliaia , in tutti li Campi del Turco , douc_>
Ogu’ vno prciiuvu^ u,.^ <ylj;pjaceua 540^^ gl 1 flabiiaow di V/cnn «u*
Vlcirono à vedere li detti Campi riportandone molto bottino di cupro»
fbgno,piombo , veltiti,armi , vmouaghe,cerne nfo , Imalzo , farina .,,
beftiathe , & altre diuerfe robbe . Quelli però, che hanno Ipogliau li Pa¬
diglioni del primo V ìfire, e d’altri Glandi , hanno fatta preda di mag¬
gior confiderazione , come di orde ggi d’oro , gioie, perle , argentane,
e moneta di ogni torte.

In tal modo per la Dio gra zia feguì la liberazione di Vienna dopo 9»
fettimane d’ affedio . L’ ifteflà fera di Domenica entrarono ntlla Città
molti CauaJlien , e Soldati dell *armata Chi ìfliana ; e fi conauflero den¬
tro moltiffiun Boui, & altro btftiame lalciato dal Turco,come anco li
giorni kgucnti , fi che la Carne di Bue, die ancora Domenica fi vtndc-
ua 6. in g. groflì la lira , fi può hora hauere pei 4. 0 j . carantant,e fi può
comprare vn Bue per 5. in lei Fiorimi tra non fi sàie durcia Jongc ttm-
po , e non loto fi comincia hora à vedere in Città alcune Canczzt , dC
anco fi fentono le Campane quale da alcune lemmane in qua ciano ita.
te foipeie, e tutta la Citta fi trcua piena di CauaJiierijLihciaii militari
e Soli attica.

La mattina di Lunedì airiuòin Città la Makftà del Rè d»P^ ’



qtple accompagnato dall’Eccellenrifs. Sig. Co : Generale di Starem-
berg,edi altri Capi militari , e gran numero di Nobiltà Polacca fi por¬
tò nella Capella della Madonna d. Loreto, & iui (otto lo sbarro elei
Cannone intonò 1> Maeftà Sua il Te Deum , rifpoodendo gli altri Si¬
gnori Polacchi «eli PP. Agoft'niani -,cla Maefta Sua fu poi (plendida-
mente trattata col Seremflìmo Elettore di Bau era , «Se il Prenc pe Fi¬
glio di Sua Maeftà dall’Eccellentifs. Sig. Comandarne •

IlSereniffimo Duca di Lorena fìrroua intanto occupato à dare gii
ordini opportuni nell ’Armata Chriftiana , parte della quale è partita . #
hien à perfegnitareli Turchi # de quali di tempo in tempo vengono
condotti in qua molti prigioni , e lì hà buona fperanza di vn‘altra vit¬
toria,eflfendo il Turco iprouifto di monitionupoluere , tende,c Canone.

M rtedì fuffeguente gioniequì ancora la Maeftà dell ’Imperatore .,,
quale accompagnato dalli Seremflìmi Elettori di Bauiera,e Saffoma- ,
Vifitò li Baloardi , e Foflì della Città roujnati dall’ Inimico -,& indi la
Maeftà Sua fi portò bella Catedrale di S. Stefano , doue fotto tripl co
sbarro di Cannone fi cantò (biennemente il Te Deum , che durò fino
alle 4 hore della fera *indi fi portò la M. S. con li medemi Seremfiimi
Elettoci nel Palazzo Arciducale à pranzami , eflendoftare Ipallieraet»
turte Ieftrade della Città doue S. M. palfaua,dalle Compagnie Franche
erette nel tempo dell’a(Tedio, e dalli Boighefi.

Sua Maeftà Cefarea hà oggi data la vifita alla Maeftà del Rè di Po¬
lonia di là di Scheuuechrà 2 leghe di qua , doue fi fono sboccate am-
bele Maerta vu quarto d ivora fulla Campagna ; en -»* ^ «*o par¬
tite le Truppe Polacche àp rofeguuc n turchi -' iemedefime Truppa
fono tutte braua gente , fuperbamente montata con diuerfe forti di ar¬
mi , con buoni , e preziofi Causili , ogn’vno porta vn fegno dìpaglu,
per difeernerfidt ’ Turchi } & hanno fatti ricchiflìmi bottini il giorno
dell’attacco de’Campi Turchefchi.

Nouirà d’altre parti non fipoffòno ragguagliare , non arriuando an¬
cora le Pofteordinarie.

La Relationepiùdiftinta dell’attacco, & affedio di Vienna vfeità
con il primo Coinere.

Stampata in Vienna approdo Gic . Van Ghelen.
Et in Veneria predo Andrea Poletti . Con licenza de’Superiori.

Et in Bologna , per l’ Erededel Benacci Stampatore Arciucfcoualc.
Et altri non pois (lampare la prefente Relazione.
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